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Prezzo. p~r .le . inse~lo~ --Nel oorpo ~el giornal~ per ogni. 
riga. o sp"zlo di · rla& cent. W. ":"" 
In torzn xu~ginat dopo la fimìa 
del gerente, oen;. oo;- In qua.rta 
p'n.ginRo oent. 10. 

l'or gli avvisi rlpotull 11 fanno 
ribassi di preuo. 

81 pubblloa. tutti l giol'lll tranne 
l festivi. - l tna.nosorlttl nOn 11 
reBtltulsoono. - Lettere 'è pieghi 
non aifranoatl si re~ono. 

Le assooia.ll:iolli e le inserzinni ei ricevono esolttsivamente all' uffloio del giornale! in via Gorghi 11; 28, Udine. 

-I morti 
aiutarono .adulti ? Ovo sono questo ,perso- sig.! i ispirati all'affetto.'. p erehè troppo fa-~ dali ~t malinconia di questo funebri s-i'ornate. 
ne 1.... Son morte ! Le vigili sentinelle cii mente dimenticammo coloro che vera- Preghiamo e speriamo! Suft'raghuinìo le 
dei nostri cuori, i pioneri dolltL nostra vita mente ci amarono. No, non snrebbero tristi anime dei nostri poveri morti e chiediamo 
sco m parvero e non ci vediamo d'attorno che ~uesti giorni se la vit11 presente fosse il loro una prece a Dio perehè il distacço 
~rnn numero di persone invidiose o cupido frutto vero e legittimo del buon seme l nostro da quai cari .che ci' pr9codettero 

.. a' interesse, o scniave deL più sozzo ego· gittato a fruttificare in noi stessi. La ma· non sia eterno, non sia irreparaqiJe, · ma 
____ ismo. linconia non ci aecascierebbo se nell' ab· l lieti e felici ~essiamo un giorno tivederèi 

1 Povero padre 1 Io piango sulla tua tom- · bratleiare la croce che sta sul tumulo dei 11\Ssù ove somde l'eterna primavera, ov·e 
. . . 1. . d' ba, e mentre mormoro la preghiera, odo nostri defunti non sentissimo l'indegnità scintilla l' eterria luce, i eterna vita e 

.Oh sono pu~ giOI'Dl d1 ma mcoma 11 '· la tua voce soave sempre sl uel consiglio noétra che ce no allontana per vizi e verità. · 
.tl'lStezr.a ql)eih. del J!OVembre L ... La na· : che nel rimprovero. seo;go a~cora. il.tuo pèrcolpe. - E' perciò che non sentiamo 
tura sef!!br~ a~vol.ta nel manto de! la mo~te. · vòlto rattristato nelle domestiche sventure le' dolcezze d~lla morte, ma solo l'orrore. F. 

LA MEDIAZIONE DEL PAPA 

~e foghe m~mlhte cadon~ dagl.t alberi e : 0 sereno nelle gioie. Oh padre 1 E qtì~ndo ·Ila morte ha.:pur ossa i suoi sorrisi, le 
I~got~brano 1! t~rreno . hmncc10so per le -sarà che spQglio di questa carne eh~ mi snè grazie, ma è parca nel concedere. La 
P!ogg1e.; . le nu~1 lagrtm'>~e vaga~o p~ i ! vesti~ti potrò accanto di to goder la pace morte diventa vita quando· diviene fecon· 
Cl~lo ,di ,PIOmbo; t! yen.to asstdo~tL; gh ultt~ · nel .regno del mio Dio ? Povera madre l datrice di speranza, rinnovatrice di amore, 
n.n fion. S?D prm dt frngra.nr.a .e ~0}\.di Eccomi al tuo sepolcro! Alza aneoriÌ'nna quando il sepolcro non è pitì il ricettacolo 
tmta ~bmd1ta 0 troppo eupa ; 1 rm Jn· folta .la tua destra e benedici n l figliuolo, doli a putredme, ma il sacello dei ~itì puri I ~iornali francesi pubblicano ir seguiln· 
grossa ti fla~epano .Je. spond~ ; .~ m?rt~ cui insegnasti le vie deBa virtù e d~ll'a- all'etti, l' intermediario fra la vita del te dtspaccio dell' Aqenzia Ha vas, lascian­
sembra tolg~ li dO!f11!110 ~Ila Vlta. ~ au i more tra· le carezzo, tra i baci, tra 1 so- presente e la vita del futuro. -, Il urna do ben inteso a ch1 lo dà la responsabi· 
~un no è agh sgoccwh. e Il freddo v orno s spiri che cagionava in te la trepidante incer- ha gioie ineft'11bili per chi .in essa trova e lità di queste notizie. · 
moltr~ Il gran passt per la campagna . tezza dell'avvenire. Oh mamma l Lasciami sente all'etti, spemn7.e. Beflino, 27 ottobrtl. - La Germania 
squnlhd~ e. desertn. . . ancora una volta pianget·e sul tuo sepolcro! Giorni di dolore son questi del novem· rireve da Roma l' informazione seguente, 

~ono ! gwrn!, del m?rttl IJit natur~ par· E' un pianto eh~ per l'anima è uno sfogo bre,. ma son giorni in cui possiamo ritem- a proposito della questione dolio Carolinè: 
teCJpa ,m n?s!,rt dolort, abba~dona ! . pro· salutare, è un balsamo refrigerante. Queste pmre il cuor nostro nelle memorie dolcis- Il rapporto, definitivamente stabilito il 
voe~utt sorrt~t del!e sn~ grazto e diventa lagrime sono lagrime di amore, sono la- sime del passato. I papaveri e le viole 22 ottobre, è brevissimo e sarà comuni· 
uggwsa, .m:Lit~coh~ca, t~rsto. . . . grime che ecmen~auo q~ell~ cata~a ?i af· coprano i sepolcri, mtt non coprano, non , cato fra pochi giorni alla Germania e alla 

In qnest1 gtorm 'Sontmmo tuttt un lnso: fetti che lega 1 mortt Ili morttun, che condannino all' obbllo le nostre anime· di ' Ejpagmt. sotto forma di nota diplomatica. 
·gno di ìJiangere ; un lontttno desiderio di eternano un amore passato por la P,ersona, qu.anto ad esse possa giovare. Nei circoli ecclesiastici si è persuasi . che 
mot·te; una bram11 indefinibile dì rivedere ma incancelhtbile, sacro, immarcesCibile pel Ci ·stringe il cuore udire per i' aperta la decisione arbitraria è tale da dare sod· 
i nostri poveri trapassati e ndirne · ancom cuore. caropagna i lenti rintocchi delle campane disfar.ione alle due· Potenr.e interessate. · 
una volta .la voce1 che ci ·Pttre.-ind?viùar · Poveri fratelli, poveri amici scomparsi che· suonano a morto, e il vento portarne Bauchè il rapporto ufficiale non sia.an­
nel vento .che sibila o nella pwggta che i da questa terra di esilio! Io vi ricordo, vi iontana

1 
lontana l'ultima eco, quasi saluto com conosciuto, il corrispondente -dell)\ 

crepita sui tetti. ' evoco in questi giorni di nudinconia e di d~i. viVI ai milioni. di, morti ch·o precedet· Germania crede sapere che la sentenr.a del 
L11 natura stanca sta per cadore nel pianto; vi sogno ad ogni istttnte e penso tero ~ Ci angoscia la vista dei feretri eretti Papa tien conto, in· modo soddisfaeent~, 

lungo sonno :dell' invet·no, e noi pnr stan- sempre alla pia leggenda dei morti avvòl- .n,elle chiese, la gramaglia dei paramenti, ; delle prerogative storiche della Spagna, 
chi delle continue peripe~ie della vita, .ri- ti in biancho lenzuola, errabondi per l'aria il,!' tetro . bagliore dei ceri e il fumo come doi voti della Germania. CònVIene 
cordiamo con lieto. apimo i sepolcri, ali· fosca, taciti visitatori delle vecchie case, '. gìàsso 'ehe n' osèo d1tlla fiamma? .Ci ruba far notare,. inoltre,. che in questaf:weenda 
nientiamo lò speranze delll1 viti\ ti i· venire dei vecchi ritrovi ; vendicatori delle patite le lagrime l'udire le meste preci dei sa- importantissima la Germania ha dato pro­
colle care reniiniscenr.e dei pass<Lto. In ingiustizie. - Oh .venite ancora una volta eerdoti e il coro di mille voci che pei va,di una certa cortesia ca·valieresca verso 
queste troviamo vigore e coraggi? per lot- a battere alla mia _porta, a confortar~· !a defunti implorano riposo o perdono da il Vaticano. 
tare contro le sventure del presente. Af· mie angosl\ie! ~ Non temo le occhmte Dio?.. ... Se tJitto ciò ci turba lo spirito 
franti dalle . disillusioni e dalle amarer.ze vuoto, il teschio liscio, le ossa spolpate e ricordandoci la caducità dei presentai inal· 
ci sosteniamo sospirando il sonno eterno . sonanti, l'orrore dello scheletro insomma, ziamo il pensiero a Dio, scuotiamo i cuor 
della tomb!l e l'eterna ~ace del Pamdiso. • nulla temo, quantunque la vita rifugga nostro dall' inerr.ia, sospiriamo ancor noi L'ex Imperatrice Carlotta moribonda· 
E giuqtamente la Chiesa scelse' il tetro · allrt morte; ma io SO' bene che quelle nude il Paradiso, cessiamo dal tenerci attaccati 
novembre per ricordare i poveri morti; ba- ossa albergavano l'anima santrt che mi a questa terra che non vuoi esser nostra 
gnarno i tu muli di. lngrime1 sautificandoli atmwa ed ora Ìl lassù nel cielo, in quel per somprti, smettiamo ogni pensiero mon­
colle preghiere ed i suffragt. ~ cielo infinito che umilia l'umam1 superbia àano! Non siamo polipi abbrancati allo 

Andiamo alla chiesa, andiamo al cimi· ' che. lo vorrebbe S,Prezr.a~e, ed esalta la scoglio, ma vogliamo essere farfalle l Jji· 
tero andiamo in questi luoghi santificati umiltà che ,sempre Il sosptra. briamoci nell'infinito, drizr.iamo i vanni a 
dal!~ fede e dai nostri. dolon, salutiamo i ~ Ascoltltte; poveri morti, la. mia preghie~ Dio, cerchiamo di ritornare al beato re­
poveri morti in questi giorni nei quali la ra; brilli su di 'voi in tutta la sua pu- . gno del Creator nostro. - Non è qui in 
natura sembra moretite. Ma il souno della rozza l'eterni\ luce, m1t non dimenticate gli. i terra che possiàmo trovare tranquillità o 
temi è vita latenie; è accenno ai risveglio . esuli ancor vivi, che èon voi dividevano pace

1 
ma solo dolt>ri. Oh pensate ai mille 

della bella primavera; è riposo necessario, • il. tetto. e la mensu; il gaudio ed il dolore; e mille dolori· che nascondono le croci del 
e cosi in nor l'orror della morto non è ' il sorriso o le !agl'ime; la realtà del pre· camposanto, quelle r.ollo coperte di fiori! 
che il principio dell'.eterno sorriso di Dio, sente,~. r ideale del futuro. Oh pensate agli orfani che pregano pei 
è semplice monito per tut.ti · noi eh~ la Tl'isti, tristissimi so n questi giorni' del loro papà: .e' per le loro mamme; all.e ve· 
vita do!' n1ondo ·non è' la VIta deli'amtnl\ mese. dei morti, ma so n· tristi po~ehè raf: do v~ derehtt~ c~ e invocano. pace ~i' con­
nostra, .. . fronttamo la povertà .in cui è rtdotto lo sorti; ai gemton sventurati che mdarno 

Come possiamo ìuna1· questa vitaccia spirito ~ par~tgone degli infi~iti tesori cercano quei. prediletti, .che furono parte 
sciagurata se il cuore ci martella ~ompre · pos~eduti n.el passa~o e .che. m!se.ramonte tanto cam di .lor~ stessL - Ma se a.duu­
nei liet.i ·ricordi delle persone che ·ci ama- • abbmmo sCiupat~. Son ;gwrm .tnstJ pe~chè que. noi mondo vt. son ~oltan~o dolon, se 
rono, ei educarono, ci circondarono di 'cure . solo adesso pe~stamo. 111 povon . defuntt e ogn~ uomo è .condtnnato al P,la'ntol P.erchè 
e di affetti,· ci accarezzarono bimbi e ci l non volemmo far mat tesoro dei loro con- temmmo la morte. non· lasCiamoci vtncere 

La ~~ra d~i m~rti 
Oomineia il verno: deserti i rami 

son di lor. foglie : coi loro stami 
irrigiditi miransi i fiori 

·senza l'incanto dei l or colori: 
natura tane di mesta pace. 

L' ora è del vespro: le nubi un velo 
steudon pei vasti campi del cielo : 
se m bra che il· sole, tra . n11bi1 a~coso, 
in se n d' Atlante cerchi riposo: · 
nel lutto immerso è l'universo. 
\ 

Un luogo, lungo devoto stuolo 
lerito si 1ilove: la speme e ii duolo 
si fan palesi ~· ogni sembiante : .. 
ergonsi a i lati fùneree piante : 
questo è il sentiero' del cimitero. 

E da la turba romita s' ode 
sciogliere a i' lltra santi\ melode 
COI! taio un'ansia, tanto. dolore. 
che a dolce piéta rapisce il core : 
è questo un canto figlio dél piaòto. 

Oosì il dolente stuolo s' avanza 
pe ·l'ermo calle : l'ultima stanza 
mim de l' uomo, dove con l' alme 
aspettan fide surger le salme, 
da la celeste. squilla rideste. 

Qui de i potenti sonvi gli avelli, 
qnivi i riposi de i tapine!li: 
informi teschi spuntan coll'. ossa, 

· siccome fiori da qualche :rnssp;, 
quasi per dire.: " convien morit·e. " 

Òome a lenire l' all'anno atroce 
su quelle tombe sorge una croce; 
od. una scritta. breve .e pietosa 
ricòrda.. il nome di chi riposa : 

· ·fa de 111 morte m eu nia 111 sorte. 

Mesto garzone, per chi sospiri, 
che de i vicini lo sguardo attiri~ 
- Quegli che giace sotto q nel sasso 
già mi fu padre; ma presto- ahi lasso! -
la cara vita mi fii rapita. 

Oh! ·per chi piangi, no bi! donzella? 
- Piango la spenta dolce sorella : 
piango il fratello, solo conforto 
ch'avessi in terra; ma anch'esso è morto ... 
duo! ph) profondo non v'ha nel mondo. 

Morrei rl'. angoscia senza la speme 
che un dl felice sarà chi geme, 
se n.ou sapessi che l' alma un giorno 
godrà su in cielo miglior soggiorno ; 
dove ventura perpetua dura. 

Dei cimitero sola in un ·canto 
una fanciulla si strugge in pianto : 
« perchè -le chiedo -così gemente? .. » 
Ella, iu mirarmi, prima il dolente 
volto· nasconde; poi mi ·risponde: 

Da varii giorni la vedova infelice .. del­
l' Imperatore Massimiliano fueihtto al Me~, 
sieo - la quale, com' è noto, da Juolti 
anni si trova rinchiusa come pa~za a 
Laeken nel Belgio - è stata colta come 
da .una sincopo. Ritornava. da una, pas­
seggiatlt fatta !lei parco di B.oucliout. di 
buon passo, quando· al ritorno si avvicinò 
ad un. divano, e ~i cadde sopra,. Fu subito 
rialr.ata, ma. pareva nìot'til, Per molte ore 
si adoperarono indarno, a farla . 1·itornare 
in ·si!. Rinvenutà è rimasta .:sempre, : im· 
mersa come in· una sonnòlenzà, e s ~nita 
da strano languore. Il medico del Re;nc· 
corso subito, non seppe a qual causa at­
tribuire quel malessere. Om si annunr.ia 
che l' ex-imper11,tfice è moribonda e che 
il Sommo Poùttitiile le h~ 'mittidato tele­
gmticamen te la su:t ,benedir.iono. 

.,._ Quando fu estinta la madre amata, 
qui, mi vien detto, l' hanno portata; 
ed io credeva, semplice ancora, 
-oh illusa speme!- che.uscisse fùora 
da quella terra che qui la serra. 

" Oh prega invece, mesta infelice 
per l' amorosa .tua genitrice! 
E tergi il , pianto, chè la vedrai 
S\1 tra i beati ne ti dorrai 
che un' al tra voi ta ti venga tolta. " 

Tutto è silenxio : di veste bruna 
coperto· è il mondo: solo la luna 
col'.raggio incerto· discende intanto 
infra le croci del camposanto': 

. per Iéi son rotte i' ombre di notte. 

!l. 
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Tr« la ·11 Rasse~na 11 n il '' Monitenr de Rome n Appare •\lll uomo sui 65. anni; parla Le brl\~de spedii~, superando la luughQZ· 
francese éou un ucc0nto · ·me'ridlonalo : htt za dell' d~.(Jarele, fu assàl!nata ad ogni com· 

. , . .. l' aspet\o<ài tlll. opet•ttio: .sulla bia9ch~_,ria_,~ pagnla uaa bamcc.1_ nuova, iucllrlo·wrlo il 
Sotto. il_ 'titoUì Letlet·e. del. il'ttticimo la 'Ila· l~. iniziali .p.. M. genio della custi'U~icine: 

./lassegnil; ha pnbbliMt.o \un. c_nri?SO ap-; . Il,Tei/ÌP.S vot·r~.b.be .vodoro in :lui \l~ ,. Il :ranc.io venne aumentato fino Il 500 
pella a_ fuv_ore ~elle· mtsstonr_ -ltahaue _in: , operaio italiun_o_.; ìna lit tUilggior parte do;:·., gt·ammi e si (Jà ilthe due voltala àottimaua, 
Orleute. . '... .. . .. . •.. gli àltr! fogli oplua invece che sia di\ ·. Il sorvizfò dell'aoqua è assicurato.~ tutti 

L'appepo è• \ndlrizv'!lto al uùOV? mi.ui~· Marsiglia~ • .. . . · .. ·. · . . . . iforti~ còmllreaQ Alidel'Knder. ·. • 
stro ,de~h a~a~J. esterJ, P.erohè,, v è <letto, Intet'l'ogato dal vrefetto di Poli~ill con- di s1l~~~~l~.~~ Tanluk si CObSIIOOP. l'acqua 
l,t>J~d~.~~S,~II.dal col~to dt ~~btlant j n?n fessò la ,prernBditaztpne. Ounosceya,Freyci- Fra breve. Mriv~rà anche 11 Tànluk 
S· _Insptrav~n.o nep11 Q~o. pohtJ~a o~c esili- no t da ,unn f~togratia; .attep~eva St!l ponth cq1ìa ·del distillatore "•tlleFniant!i. 
sttCaf ~ru..gmcobmlli eli· ortt gironrhnà, ad della Oolicord111 sllpundo chd Ft•eycmet vi ~ " 
nlct~n. Jdeaie. eleY.a~o e verame~te conforme pasSDrebbo ritoruaudo. dal. Oousl~lio .. Disse so~lisf~~~~~~~~~•ni geuemli delle ti·uppe 
n~li mtet·essi roah o r.oncrot1 A~lla. 011~ •ai• averla con l!'re~cinet çho glt 'i·ttvrubbe : 'N~l'm~s6 'di s<itt~mbro gli.'~mr~~li\tl :fu~· 
Y.Jolle.'l• uoeluto alla. proprta eoUsldtJtiiY.lobo, onorò,· runo h1 merà appena dei mesi precedenti: .. 
.. . },_ qt)esta lJl'ÌI!m. co_n,fessione. se ne. ag- .~~rtpnl). :j)ichiarò che ~o~ple~er~. lìt cou· Il lO novembrtJ· snlpet't\< per M~ssaua 1>1 

: gt~usonq )ì\1-t'~c,cht.e .f\l,t~o1 s~gnatalne~te ,fesswné solamente dav~>ntt atsuo avvocato. Ciftil di NeiJIOli, col 'ca1·ico mensile delle 
· che·~ llllSStQp)!ri, }tali~m sanno• ser~are, , Questo attentato. che viene ;ter~o dopo derrate- e·di fucili abbrunati. 
: sep~a OS~9ntn,~t~ll~ e. -.~e~lZt\ s~~j;Ml:~n. c) l r.l· •quelli contro ,rExlrupp di. Dauim:u·ca, o 
, CÒf\!PB?~~i. un .ver9, sp:n.~b. ~~ pittdot\ISmo. coutro .. il :Miu)stro.tli Alb'auia lascin. s~p. No:lzle diverse 

... E .veramente eroiCa, è!JcQ la .. lvme- . porre un11 ptll'Oia; d' .ordinaidolie sette, p~r 
,qna; l~' èdiìd.ottfl,; qei __ nostri .. missjonal'i i tmp~r-~i .ai. Ministri,. che in, vari! , Sta,ti 
quàli, . e~postt a P.erlcolJ ù1 . ogm ~_orta, Oostttuz.wnall. sembmno· favorir~ tllt'i\iue 

A.lcùnl · deputati tiìinisteriali del: litezzo­
giorno o~ganizimno [un'agitt~zione contro la 
per0quazwne, Si . stanno· preparando. coruizi 

. a Bari, Lu.c.ce e" Catauzar[l p0r pÌ·otestare sn~~o: ~,erb.are Ia_. f~~elt~ .. alla pl\trm, a, ;idee di ordine. 
questa p~tt•ta che loro conte~de l o~?~~- di,, . Il l!'reycinet' ·iutauto ha ricevuto condo· 
~ma P.e~stone o che al loro.ntorno h getta. -glinnwpel·•pericolo incorsò e congratula­
In pt'lgtone come refmttan. • · . zio n i· por ·esserne uscito illoso1 dal •'Presi· 

l
.c .. o.ntro. _le __ riu···nioni di "e'nezia, Treviso, F'_'·~· 
sano, ecp. eoc. 

Ma tntto _il resto. dell'articolo è. ~ventu: -deute,d~ll~~ Repubblica, da·.miuistri, 
ratamento 1mproutato d uno. spmto d1 .. tori, .. artiSti, ·letterati .ecc ecc, 
rancore: e: iii o.é.lio gùl(iso .llo)ltro. lp; .Francia. ' · · 

, ... I,I' 'mhlistero èhe hn compreAn come que~to 
' rilovimento ·sr ·risolverebbe t~tto in ·suo 
· ~~~~~? st~bilì di alf•'et~rire h1 partenza del­
Ioni· • Grunaldi.' Questi lasmerà · Romu ,pos­
domaui; ·visiterà. le maggiòri città del 
me~zogiurno IJOr dare 'nuo~i nffidameut! n gli 

. umrol· e· paralizzare uu dolot·oao dissidio 1'8• 

le cui grandi trJ!<]izioni ~u questo terre~o 
del protettorato so p m vvivono ancora m 
par.te al. .naufragio •. di ta,11te. altr.e :.tradi­
xio!li J~l_ariosa~ Si cavii;~e c~e J11 Ba.s~egna 
con~~llttrebbe volentten_ ., d t veduro ti go­

. V(ù·mi ltalianò andar contro ulJa- polittctt 
seguita fino ad og~f di 'fronte ttlla Chiesa 

·o, tnir. pro~ tto'dltll azione dei missionari! 
·non certo pAr zelo della propt\gazione d~ 
catt~llÌJismo o dei progressi dolla . civilta, 

·ma unicamente· per contro-bilançiare l'in­
fiùebza frahcesé. · • . · 

Ora . H Mohitelti· d~ Rollie oss~rva alla 
·Rassr.qna. che essa .. dinlentica u_na cosa: 
·ed è_che la Fr\].hci~,' m~lgrado ltt sua po­
litica religiosilj"uou hà ròtte le. relazioni 
con ht Santa', Sede' nè spogliata hi Prcipa­

·ganda. • Simmdco della ]jasse_qnct ten<ln 
ad uno scopo ·:che"dal sno punto di vista 
egli ha .ragiona di difenderà. Ma l' Italilt 
officiale. ha upà• gn~ndu ripara:iiolie dd ~ttre 

e un grande ertoro da ·cancellare, prtrna 
di pensare; a nùa: politica . coloniale seria, 
e, BO[Jratutt~, all'appoggiO f.J~Ondo delle 
missio~i: 'l~ spògl\tt~ioqe delht Propaganda 
e l'occuptt~lone ùt R<Jm<t. Qmtndo s' è .ttt· 
gliato 1' uliJew, è inutile utJsidemre 'i 
frutti. • ' 

t; attenhifo o~ntro Freycinet< 

La·notizia che oggi attme la .maggiore 
attiinzione dei politici è l'attentato coritro 
la vit:t del !lfinistro degli esteri, il Frey~ 
ciuet0• .èommesso • gioved\ a· Parigi di. pièno 
meriggio, in una località frequentatissima; 
qual' è la pi~zza della ·Concordia, col pro­
posito· d~liberato di ucciclere .tln ministro: 
L'-nssass)no co1to sul fatto; sfè mantenuto 
finò ·ad oggi '.sulla· negativa; non vuol de~ 
cliuare il suò nome; ·le suo ·qualità e il 
motivo del delitto tèntato:' N è dagli lndizii 
si può rilevare c~i ,egli sia. · · 

'LITURGIA . FUNBBRB 
"1, ' \ ,,· ' 

dei primitivi cristiani 

------' 

/, 
Entrando domani. il· mese -consacrato alla 

memoria dei defunti,. crediamo far :cosa 
grata ai ·'nòatd lettori ·ricordando' loro i 
~ìti o. le cerimonie funebri dei ptimitivi 

, .cristiani. A. qu,esto finet dalle erud_ite lezi.oni 
: 'popolari d'archèologia aol' chiarissrmo prof, 
· Mariano A.rmellini, togliamo li seguente 
'·brano:': , . . , 

« La deposizjon~ dei fedeli defunti e 
molto più quellà de• martiri, fino dalle o­
rigini della.. Chiesa. era accompagnattt da 'un 
complesso di sa.cri . riti .. e cerimonie, l'in· 
aieme delle quali forma la parte pi!l inte­
re~sante;della liturgia ,funebre; E per parlar 
in modo speciale dei semplici fedeli, egli é 
certo che nell'epigrafia, .. nella scultura e 
uella ·pittura· cimiteriale s'incontrano !or­
mole e cnmposizioni le quali hanno troppa 
connessio·ne . co p i riti· e éon. il lingu!lggio 
liturgico Ùàato dai sacerdoti nell'assistenza 
-dei morienti, ,per poter: dubitare che le 
formole e le' scene an~ i dette, non si riferi­
scano v~ramentil. alle raccomandazioni delle 
anime di coloro che erano vicini a morire. 
E' merito specialmente del dotto archeologo 
il signor Le Blant avere pel primo rani· 
cinato i monumenti oimiteriali s_ull'antica 

La revoca delle quarantene 
La Ga!![!eltef t<fficialepublilica la'seg•tente 

ordinanza di sanità marittirnà: ' 
· ::D'ora innanzi lo navi a vela·provenienti 
dalla',Sicilia 'ed isole adiacenti, escluse quelle 
·daL golfi di Palermo e di Custellamare, si 
alnmetteranuo a· scontare .Ja .cnntumacia 
al!.1. stazione quar>tnlcnaria del golfo degli 
A.ranci se dtrette alla San;legua.e nei porti 
conuffìci sanitari di I clnss_e se dirette 
·nltròve: . , . · ' 

Le' ulivi a c v'upni;e itivece subiranno tut.ta 
'la. contumi.o'ia n li' As!nara· "· · · 

Le' mtvi a vela· cho da! rinlànente del 
Iii< rate 'Jtlii'nno si r'i"iJ orio in· S~tdegnll eri 
i•ole adiacenti sct•nterauno la conlnmacin 
nei porti· de !l! isola con gli uffici· sanitari di 
l. clliSs~, quelle n· vapore la. soonteranuo 
nel golfo degli.Ar~nci. · · ·' 

U.n' altra 0rdìnanz•1 di sanità. marittim.a 
dice: . · 

Da oggi ce <serann<i' le qu•tanteno in Si· 
cilit~ per re· provenienze dal·litol'klll,.i(!tlin<.~ 
e villne ripristnu1lo d,1 oggi il setVJZÌf!:, d~i­
ììàcchi post•li con la. Sicilia .. Itin)ane fer_•Ùo 
il dividli della >pcdizione in· ··Sìéilit\ ùi 
r. tracci l'cenci ecc. ecc., pro~enienti .dal'ljtq· 
rule· itnliaiw. · · ' ' · 

A. l tra ordtnanzrl ùtariltirna dicà: 
Le navi che-partiranno da ogg(.dal li\<\c 

rale e dal conti non te fì·aucese· del Meditel1~ 
raneo e :della Corsica; munite 'di' pitteuté 
netta, ed arriveranno nei porti del rcg.uoì 
si nnunetteranno. u ·lillem JH'atio•·' Resta h\ 
vigore il di vitto della .. importazi6no ·nel 
regno ~i stracci eoc, d»lle ·lette· provincie.-; 

Nolizie ulfichili da Massaua 
· Da d11e me~i 'le truppe son 
rate sotto le baracche .. 
" Ogni soldato è provvisti> 

Qe.tto). · 

tutt~ rièove· 

. . . : ' ' ' t l ~ ' 1 '· ' • ' ' ;.' : ! ; ; ' "' '' ; 

liturgia fu•!ebre, e dimostra.t.o cr.ma',quejl\.sj 
appoggipo. in gm!' pa~te a ;que~t11,,e n,on d;. 
raùo il lmguagg;o epr~:~r11fic0 cootenga ;for0 
niole le quali ~lludano ·.agli ,est~ei~i s,aèral 
menti- e· all'assoluzione impartit~ dai sac'èr· 
doti ai mori~nti, 
' tJ n evidente rappC.rto pér esa m pio si ri~ 

conosce (l'l\ J~ s~guente ll\'9la,tpaz!.qn.e . .fatta 
ad un. defunto del seculo"terzo e scol111ta 
sulla pie(raè sepblcralè ili q'i:ieUò, collé'·•pa­
role •dell'estreroa unziooà secondo la fòrmola 
degli auti~hi.sao~_amenti.. . . ' 

In quel! ep>grufe si leg~e co•l.: .... , 
~ Solo Dio difenda la· tua"·. anima o 'Ales· 
sandro: parole- ispirato certamente dalle 
seguenti «li. Signore· Gesù Cris~o 1 sia con 
te por. difenderti • che si leggo o q ; nel sa­
cramentad? greg_oiiano p~r la" !ll)l_nì_inis\r•.­
zione s!lcramentale dell oho clegliwfarml. 
Al modo stessò 'molti ·epitaffi riP.ol'tau'O·· le 
parole. delle rt;~ccom'!ndaaioni, fle(l'an'i!!IP. e 
delle offiofatur·e fune1·arte sia rieti' atto 
della· traslazione, . sia. della doposizione 
e della: tumulazione· del . oadaverè ... li 
monumento· ·.di questo genere ··-piu" in· 
signa- . è un'epigr•fe della Nuhia (Qol!ISU· 
eia) 'colla '.data dell'era dei ml\rtiri, della 
fine: del· v 'ovve.rt\'clegli esordi' "del secolo 
VI. Il Le Blant·• giustamente rieonosiJe l'in 
quella lunga epigt•afe scritta in greco la 
trascrizione .d'. una prece. dell'offici.o. dei 
morti .il 'cui testo scoperto in.tllu antico 
manoscritto :ru 'ptibblica'\o dal Goar .. ' "' 

« Dàl rimauante, come uotà ·lo stesso' &ig, 
Le Blant, .. Aieote.' df 'pjù .. uatnrale chidui 
ma~mi fu,~eb~l ,~i ~fOJÌ\IO, ~c,olJ.!*, i ;!l" sei 

_.gionale. , · · .. , . 
·. Inbmto,· anche· .l'opposizione del mezzo­
giorno si riorganizza. 
' ..:..·Il progettò di '.l'aia n i sul riordinamento 

·gindiziariò ·migliora· notevolmente gli· sti­
pendi. dei magistrati ; soppritne lo quattro 

· .Oàss•Y.wm,. qu~ttro . n ppelli " ottantuno tri­
bunali civili;·. sopprim~ tutti i tribunali di 
commercio .e ottocent•.>. & diecino•e Preture. 
· .. -.La Rassegna. flichiàra inesatta la no· 
tizia o_l)e ìl .ministro Tùiani abbi" .intent~to 
·un' ·processo .còntro il cm•rispondente · dél 
Corriere della· Séra · pot' l'all'are ciel là ptÙ'· 
.t~cipu~inoe clol Ttda.ni uel ·liÌ'ooesso' dei nii­
lioni delh Banca Nazionale. · · 

« Possinmo affct;mare dico'la Rdssègna, che 
il !lllardnsigillii anche pèr ist,.,nt .. wo, sod· 
disfacenti spiegazioni fornite d« quel corri' 
.spondeute, non ha gl'intendimenti che "gli 
furono attribuiti. » , . .. 

- L'aumento !lei prezzo dei sigari· pro­
pooto nell'omnibus !liugliaul, sarebbe di 2 
c.ent~simi, .. , . · · 

l sigari da 6·: sarebbero 'portttti' ~·d· o~t\1 
q nel li.' dar •8 " 10. centesimi; ' 

...:. 'Si da cmne positiva In nomina q el 
coluun.ello Ili''Li!UO' wi ispettore geur-r,tle 
tl•>lle ferrovte, posto destinato u. Vals'ecchi 
che_rlo rifiutò. · · ·' 

I.'.I'.ALI.A .. 

Bo loli,'Ò:à .. :.:La C;)ssa di Risparmio 
per_ sokn'Jiz~U:re H ciuqn.lrttèsirno: a.nni~e.r· 
s~.rro tl~ll" ·.sua fondàziono stipulò colla 
Gtuuta·.umiuctpale· rl eomprom~ss•1 di dàre 
al Comune un milione•·iu conto corrente per 
8. !Hl~'. al duu Per cento, altri 4 ammortiz· 
zabth rn 25 anni. · 

H municipio ~i obbliga ad acquistare 
un;area .. di. S4S_santa mila. llletd, ·dotandola 
di str~q~, ·di. fogiie e rè_nden4ula atta lilla 

dpjÌ~ pr~IÌhl~~~ p~Ònunciate. l)elle; eseqr1ie e 
uegh !lltilti!: f!lornenti,. qi yita del defunto. 
Pal. CO>Il[l\es~o .. d.~_gl!,- $.t~qi fatti. s.ll questo 
a~~o.mQn\o Al'l ?Jilar,rss,u!'~ .arcbe~l,o~o,,t:or~ 
dme dèlla raodomand(IPwne dell'amma che 
si _conti~~e nell'odierno, ritualo a· breviario 
romàno ris\llta anticliissimo, . poiéhè quasi 
nella stessa forma . si. trova in· un mano­
scritto de~ IX sec0lÒ donato. all~ chiesa .di 
'.l'royes d>i ·~. •Pnideozio, risalendo· cosi se 
non nella ·forma, ·i.lmeno nella· $ostanza .e 
nel suo CO\nplessQ ai secoli III e IV.· 

• Il. ~hiarissi.mo ;De .. Rossi. nella sua Roma 
. sotterranea hà 'dedicato· 'un capo speciale 
· intorno all'argomento doll'eseCJ,ule dei mar­

ttri e dai• cfe.defi nei• 'secoli delle persecu· 
zioni: esso -~ di . t~~ta i_mportauza cbe rni 
sembra. nece~s~rJO venire qni riassumen'do 
dalla splentlfda ti·attaiione dèl 'cliiarissiino. 
archeologo Je·'cose principali, e che piu si 
riferiSCllUO a\• Caso: nostro, · · , ' •' 

« H funebre aclunque d'ogni fedele al 
qual~ ~·a.s>oçi!IV~J!O ?l tre i su?! piu _intimi 
congtunll e' pareotr;. anch.e· r frate! h' nella 
fede, era accompagnato' -dalla recita di 
salmi ed inni, me~ tre il .. feretro ool.·cada­
vere, trattandosi di 'illustri .defunti, era tal· 
volta sostenuto dà veschvi. .. . 

«Colorò cbé còmpon'evano ·il corteo fune­
bre sostcueano torcia e candele, formanr\o 
una lunga proce~.siò•w')a .quale oumpàriva 
non -di. rado in. \IIO~zo ttlle ciHà pagane 
du~ante ttric~e_' l'fnfierirtì d'.un~ -~~rà~o~~roòe. 

· Purobè lo spmto JeUa· legtslazronè .. romana 
ed il religioso ·rispetto per • i· dèfunti. e per 
le tombe triollfll~~., 4ell'ptlio ~outro..-:i çri· 

costruzione di un nuovo qu .. rtiere in sei 
anni. 

QùÌndioimila tn0tri dovrt\llnO esse_t:e dt!~ 
stiuati nllll 'costruzione di cB so ecoòomiehc • 
Inoltre il Munioipio.surà obbllg.,to.alla si t 
stemn~ione ·delle adiacenze dulia Cassa di 
Risparmio _stossn. ' 

'.['oritÌò .2._. Giovedl verso le ore 4 
poru. sàltò in nrh\ \Q fabbrica eli dioumite 
di Avigliana; llesplosiou~ ·fu tenlbll~.· • 

Tre sarebbero i. (\IOr\i, parecchi i feriti: 
La costernazione è ·generaìe. Del•terribile 

disastro m!lMnoo finora i porticohtri; 
:r .... oa .. ·:..:·sè;i~oiì~"lii s~c!i1~: 
.-L'~qùìfibrisÌ!f 'A.Iiasttisliii 'A:òtòilleùn; d l 

anni 25, iucintu, dell:1 compagnia .. qurs\t•a 
~innastica A.nasta•ini·lllasini, attlmi.>\IV!II.J 
rn questo teatro Gnfful'io, cadov• darll.fo, 
l'r!'llllmezzo lllla·"•·,m·udole:""·~lìloziono <dei 
pubblico. :t~ pove(élt~, rlpo•·tò una graVis­

.siln~<• fr•attura aiJ'iiYamb•·àcQio .. sinistro· èon 
pericolo d'amputazione. Me. .quando terr.an· 
uo, una buona volta, vietati qucsticbi\rbari 
spettacoli il cui risultato cousisto .nel di· 
vertlre per vedera una creatur<L in pericolo 
·di ·vita? ·'• ' ! , · ; •. 

· ''lVLila.~.<t~ n c.b~slglieiOomun~t{di 
Milano, nella seduta d1 1òri l'altrr,,· ha !lp· 
pròvato deipo'luuga clisousslonb', 11· iirogètto 
i:h' pavimentare dHegllo un tratti\ 'Ili" via 
'l'ot•ino. Il tratto sat·à ·di 32 :metri o i uìiJOr• 
-la• una. SJlesa di 11 ·milu .lire: -s~. }'e3peri­
.!l1eato rie~oe le .paglieril il Comun<•; s} non 
riesce se.r·anno a cal'ico ·della' società ns!Uil· 
tricè. . . · . . · · · . . 
Qu~sta nuova pavimontaziooe ços~~,,\ cit·.oa 
1. 23 .al metro quadl'llto. · .. ; -. 

ESTERO --·--· .. 
• • , ·< ·li,r.c:tn.·.~~~~· 
Leggiamo nel. Figqro del. 27 : · . .• :: 
-~ Ecco un atto di generosità Ci\ttolica che 

,noi raccomandiamo ai.1persecutori:.idelle :o­
pere religiose. . · . , · · .. 

Un anonimo ha :fatto ·rimettere al R:do 
Oharmetant, •-direttore 'delle opere .delle 
Scuole d10rientè e rappresentante del Car­
dinale Lavigerie a Parigi;' un'titolo al por· 
tatote ai. 80,000 franchi;. pregando lo a pre· 
·levareuna somma .di ,20,000•franèhi per'la 
chiesa del Sacro Onore a Montmartra 'e 
riserva~e .gli altri 60!ooo· per le.' seno!~ cri• 
stiane francesi di' Levante. 
· · · L'lultore di questo don6 prinelpésco de· 
·si d era rimanere incognito. · 

....., A Ma~siglia, in uufl• riunione ~letto· 
rale si rimprovera ad nn candidato. d'e_sse· 
ré clericale. , , ... " 
· · - E' una calunnia ! grldà egli;;, Io· non 
mi sono ammogliato in èhiesq, e nessuno 
dei miei· figli è· battezzato .... !· · 

- Forse è vero; muggl un· il'ltilrruttòre, 
.ma' non vi siete ancora 'fatto seppellire ci· 
vi! niente l ' '' 

-·Tempesta· d'applausi. 
.....,~----~---~~~~·_:·~-'~"------

'Cose di Gasa a Varietà ·. 

. .. Il n~ori.~to e'sposto . : 
pre~o la :~aaa .del, pro~~rato~è.del R~ - di 

'l•''.J:'; ,,,., -~~ 
a~iJini i quqli. è~ i11 tqtt() f~roo0 , po~ti fuori 
dt,legge, .nop. perq in J~t~o ~.ai.lor·.o Jl,Bl)plç~j, 
che. _come . vedr~mu.di poi, .furono dai me~ 
fles\tll) P,'?~àedufi C?~ qg~i si~ur1;z~a.,. .: .·. 

• E così nppunto·si dò've' sp1egure comP, 
~,uen~re, infi~ri,vlì la. RQ,rscçuzio!le. iu-,.Oarta' 
gm~, anzi dt quolla fos~è c~duto vitti/D~ il 
grande vescovo l:l. Cipriai)o0 pur· 'tÙ~I>tVia il 
funebre del martire attraversò le vte della. 
città. accompagn~tto da cristiani con c~ri e 
torce acqes1_ in tanto .. numero'~ coi! tanta 
solennità,: da; :rassomigliare ad :Un ::t~ionfo. 
Gli ·.a.tt_i. d~.i .m.artiiì . rolnani 'oon,l9nf!rn~ 
anch'e.ssl qualche aUus10ne a questi solenni 
nc~ompagnamentì in tempi eli peraGcuziono, 
tra i ttuali possiamo citare per esempio 
quolloJatto :al ca•lavore. di. Santa :Agnese. 
Giunto e ,(\eposto .il feretro, nella ohje•a, -in­
nanzi di proct>dere . alla' sepòlfuia. si cele­
brava il suc.rilizio •per I'ànima do! ·defunto, 

« Di questa consuetudine · auti'chìssima, 
cbe ~- !si doro appòlltl! llposJolicu,; parla·an­
che S. Cipriano, o lo cb!amu : SacrifiQio 
per. il riposo, ma che più tai.!di nel ·s·acra· 
mental'io. gela~i.ano,. il .t}U~Je ,rappres~n1Ìl .la 

, h turg1a romana del' secolo _V:, fu detta 
messa per la 'depòsi~iime. Innanzi ,n pio" 
cedere alla--tumulazione e compiuta. r1uesta, 

, prima e il,oJ?o /q sepolturil, si recitavàno .al· 
tro preghiere èonchiuse dall'estremo ·!Iddio, 

. a al vale ·cristiano,. cio e d"l solenne 'saluto in 
pq.ce, la.oui forrnola.col. ·litu•·giQo amen ba 
tt'?vato i_l De ~t,ossi. ,u\ · u!l e_pi.\~ffi.u. ,della 
crlpta dJ S. Elu~eb1o nel ·c1mrtero. dr_· Oal· 
listo. . . • · ., .-. ·•· · . · 

Il cmqple~~Q. :~i eli~, pre0i~d ~oolamazi.oni 
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I.L GIT'.I'ADINO ITAJJli\.NO 

cui è cenno nel foglio di martedl di que$tO 
giornale -sarebbe stato richiesto al Civico, 
Ospitate' dove fu accolto, dai legittimi gepi· 
tori, due giov!lli~ del . distretto di. P orde no-. 
ne i qnàll adduss.ero ·la miseria· qui!.lé' Còn· 
sigliera deU'abbandon,o •. P11r la restituzione 
occorre l'autorizzazione dell'rocuratore del 

fra l'Alta Italia e le Provincie del Sud, 
nonchè tra le linee delle due Reti. Ve-

Incomincia li solenne ottavario dei de· Giu$eppina Massone di PMio d'anni 14 oi· 
funti .nella parroccl!ia di S, GilldO~o .. AP· vile -Anna Dominutti,Oargnelutti ·fu Gio· 
Q~atore è il .R.ìn() .·• Mo'ns. · GjJisepp({!enti, ; va.nni ,<l'anni 63 casalinga -Maria Violini·.' ; 
canonico della Cattedrale di Crema. Le 'Dè''Bonà fu Gio. Maria d'anni 41 casali.n~ 

"fuìlzl.oni vesriertine Jùinrio ·principii'r'·'alle' ga,'"': Feuena·,.Torossi fu Pròoo!o.d!anni 44 

d'remo 1 , ... , · · ·- · · .. ·· , . , .. 

1t a glia. 'ra,tui.tl 

La Banca nazionale, nell'intendimento 
di, fàvorire il commerciò e rend~re 'pJù.fa· 

'ciii le tr~slnlssionl dì denaro: ha stabilito 
di ' rÌ!asciarè, corrliiHliandii dal primo 'no• 
vembre prossimo. vaglia gratuiti per somme 

abbiamo,' ricevuto, altri due' èomponhnenti inferiori ~l' min(mun' attuale e preci~amente 

l' casalinga. ' 
ore 4 

314. ,.,, , ,
1 

, 
1 

lJ{orU ;,11!11' Ospitale civile 

Re. ··:; · 

Pel 'morti 

poetici, oitre a quéllo che 'pubblichiamo in da lire centò in' su. ' ',, ,' ', '' 
questo numero, inspirati dalla pietosa com· I detti vaglia pugabili in· tutte le piazze 
me111orazlone . dei ·.fedeli defunti:. Sono : al• dove esiste una· Sede o Succursale della 
que.!lti sciolti del nostro carp amico Ivan Banca Nazionale sarannQ . di due . tipi, e 
ben, noto. ai lettori del Cittadino. per altri cioè: Tipò primo da lirà 100 fino ~ lire 
lavori. pubblioà:ti in queste appendici; e ùna 1000 - 'l'ipo, secondo da lire 1000 ed oltre 
tradtì:ziorie .jp :friulano del Die.s ira~ favo· . . 
ritacJ-dO:'ùiÌ sàc'e~doté, professore emé\'lto,. Utile provvedimentò 
di qtiestà clttll: · · . · · · . La direzione generale delle Poste avvisa 

I:.Lpubblicheremo nei prossimi numeri; che . nello scopo di. agevolare la .sollecita 
O~rte d'Assi~e. spedizione · delle ,corrispondenze, princlpal· 

N elle udienze ,del .29 e ao. corrente venne mente fra le localita poste lungo le linee 
dibattutà la causa contro G. Petrossi di ferroviarie, l' Anlmihistràzioìie ò · venuta 

· nel divisamento di istituire un servizio di 
padre Ignoto, nato a Ninìls e domiciliato a Corrieri speciali viaggianti con dètermi· 
Tolmezzo d'anni 56, da ultimo dimorante a · 

b · 11ati treni, con incarico di ricevere e for-
Tor\~no,· racciante stato condannato a pena mare dlspaGci per tut.ti gli ·uffici: situati 
cor~ezl9nale per falsa denuncia e diitenutò , 

l · · 5 Il d sulla. ~linea per.corsa vuotando le cassette 
dal'·2 aprile 188 ne e carc.eri man amen· · ciJllocate h . ciascuna della stazioni della 
talLdi T~rcento, imputato di furto in dan-. liMa stessa. · 
no 'del sig. Oomelli .Giovanni e di incendio Col 1 novembre P· v. si cominciera ad 
dolo~ò a 'danno dello stesso Comelli. · 

Proposte ai giurati 7 quistioni essi rispo· esperimentare il nuovo sistema sulla linea 
aero aflàrmativamente sulla questione del· Ròma-Firenze, Je,cui stazioni furono prov· 
l' inèéndio, ammisero il furto semplice e :vedute di apposite casse~te d'impostazione, 
non accordarono le attenuanti. le qiuili oltre essere vuòte dagli agenti 

rì1 seguito a , èhe la Corte condannò il postali iu servizio ordinario, le saranno 
Petrossi Giuseppe a dieci anni di lavori specialmentfl dai. Corrieri viaggianti. coi 
forzati all'interdetto legale durante la pena treni. indicati dall'avviso, 

ed àccessori. Ist~uzlone. delle .terze categorie 
• Lustrazione ·territoriale 

L'Intendenza di Finanza ha P~Jbblicato Il ministero della guerra ha stimato u· 
tile avvertire chè i militari· di tesìa · mite­un manifesto col quale annuncia che nel 

venturo anno 1886 avrà l.uogo nei Distretti gorla, i quali verranno chi&mati alla istru­
di Oodroipo, s. Vito, Palrnanova e ;Lati· zione nella prossima' primavera, sono quelli 
sana la lustrazione territoriale prescritta nati negli aririi .1862, 1863 e 1861, qual un­
dal R. Decreto 5 luglio 1882,. n. 887, al· que. sia la leva alla, quale· abblano concor· 
l'effetto .di 'rilevare tutti i cambiamenti a v·· so, mentre per effetto del disposto nel§ 827 
vanuti,tanto nei terreni quanto nei fabbri· del regolamento sul reclutamento, tutti i 
cati, dopo l'uitinìa tustràzione t~·rrltòriale militàri di milizia territoriale, ed in conse· 
eseguita nel 1869-70. guenza aqche quelli di terza, categoria, sono 

ascritti alla classe dell'anno in cui sono 
'Programma musicale nati. Ne deriva quindi che non avranno 

Domani .dalle ore 12 112 alle 2 pom, la luogo di presentarsi quelli, nati negli .anni 
banda del 40' regg:·fant. eseguirà so.tto la' anteriori al. 1862, beuchè ·abbiano concorso 
Loggia Municipale il seguente programma : e siano poi stati arrUolati nella leva sulla. 
1: Marcia '(Stella d'Italia) Sa vi ; classe stessa, od in una delle successive; .e 
2. Polka (Rimembranze) Persiani viceversa, spetterà il detto obbligo a coloro 
3. Sinfonia (J\4al'ta) . . Flotow c)le, avendo concorso alia leva della classe 
4. Centone .. (Excelsiòr) ' M!mi!lco 1865 siano nati negli anni precedenti 1862, 
5. Duetto (Ugonotti)' Meyerbeer 1863 e 1884. 
6; Val?er (L'Ebreo Errante) Burgmuller 

Nu.ovo orario delle. Ferrovie 

Il ,4;' nqv~mbr!l aadra hi vigore l'orario 
invernale delle ferrovie. II ll!onilore delle 
S~rade Fermte dice che con questo orario 
nrranno migliqrate assai le corrispondenze 

Diario SacJ:'o 

Domenica 1 IIOIJ8111bre - Festa di 
tutti i S11nti. , 

Lunedì 2 11ovemb1·e - Commemora­
zione dei defunti. 

Udine; 31 ottobre 1885, 
·ceiéali. ·. 

Alla vigilia di due solenni feste il mer• 
cato dei grani· oggi' )lO n l poteva succedere, 
che con calma, come In fatti avvenne. · 

IL. frumento si [tenne con fermezza -
Castagne lo. stesso. 

. Il Granotdrco ed i resta11ti generi più 
fiaccamentE! trattati. ' ' · 

Diamo i yrezzi che si leggono sulla pub-' 
hlica tabelll). a mercato compiuto. ' · · 
F~:umento da 15.50 ai 16.-

id. da semina. . » -.-" 17.-· 
Granot. com. !)uovo .» s.-» 10,75" 

id. Giallonè com. » 11.25·,. 12.-'-
id. Pignoletto nuovo » -.- » lll.-

Segale · » 9.!15 .» 9.50 
Lupini » -,-' » 7.~ 
Sorgo rosso » 5.- ». 6,..:. 
Fagiuoli di pllitmra • 15.- • 17.50 
Castagne il quintale » 9.- ,. 13.-

Burro 
Alquanto più vivo e· sostenuto nei prezzi 

che nella settimana anteriore. , 
Se ne vendette K. Ù63 cqsl spartiti : 

K. 188 - Carnia - da 1. -.- a 2.10 
.» 681 - Ta.rcento - » -.- » 2.10 
» 1294 - Slavo - » -.- • 2.­

. Dazio escluso. 

Pollame. 
Scarso e sostenuto. 
Oche peso vivo al K. da cent. 80 a 90. 

Polli d'India id. da cent. 80 a 90. 
Detti femmine id. da L. UO a -.95. 
Galljne al· paio da L. 4,- a 5.­
Polli id. da L. 1.30 a 2.50. 

Uova. 
Venèiute 4000 da L. 84 a 86 il milie. 

·Foraggi. 
I fieni discreti da:L. 5.- a 5.50. 
I second!ii'i da L. 4.-. a 4.90. . 
Paglia da L. 3.80 a _:,_:_ il qUintale, 

STATO . OIVII...E 

BOLLE'!'. SETT. dall' 25 al 31 ottobre 1885. 

Nascite 
Nati vivi masèhi 8 femmine 

< morti » ,. 
() 

Esposti • ,. 

'fotale N. 15. 
Morti a domicilio 

Ernesto Vicario di Giovanni d'anni 1 

sui' i~r.etro eran~ ohia~ati pii uJncii della 
d~ posiZIOne. In Roma nei terzo giorno dopo 
la d~posizione, nel sèttimo, nel trigesimo e 
nell'anniversario si riunovellavano questi 
pii otlioiì per i defunti, !'•.r i quali an c bo 
Ja·'èelebrazidné.: del:,sàcrificio divenne fino 
dal seçplo. III q~otidiana; non èsclusi . i 
gior~\' ~l.itu~giç! ~~i qu!>Ji era, come <h~enl." 
mo a'·suo luoe-o, Interdetta la celebrazione 

nero dapprima aggruppando intorno alle degenerava .io. bagordi e stra!izi. per alcuni, 
basiliche,· e poscia inèurporando· con queste mentre altri rimanevano d1gmni. 
~ando .ori!line alle o~ierne cappelle genti- • Assai diversi furono i conviti. per i de· 
hzw dello nostre cluese, qell~ quali questa . funt1 da uon confondersi con i silice·rnia e 

liolenbe. · . ' · . . ·, 
c J « Insomma ·egli è certo, Ò.91ne f~ notare n de ~o~s!.' ~h~ ·Jreqr:ò!l~iss_ime furp~o· in 
tu~ta i t~nt:chlt~ ·le, ;?bill;Ziflnl per. 1} r1poso 
de1'défunt1, e che·,.assa~. presto dJvepnero 
quotidiane. Ohe a ·queste poi intervenissero 
oltre i< saèercloti ·anche gli amici e i pa· 
renti dei trapassati, risulta dalle pRrole di 
un .antichissimo autore e d11l linguaggio 
dellé iscri~ioni. · . . 
· « Nel primo troviamo cosi scritto: negli 
an11iversari dei parenti defunti, degli ami­
c.i .o di ultri. ohe sono .. mm·ti 11e(la fede. si 
convoca11o insieme i sacerdoti' ed i laici. 

:,• Anzi da ùna' Iscrizione deli'U mbria dàl­
l~ànno 373 çbe a questo proposito cita ii 
t;!~: ):tossi, s.i : ~ic~va elle as~iduamente e 
qua .. sl .quotidianamente i fa.t·enU e il v~dovo 
oqnsorte accorrevano ·a sepolcro d1 una 
spqsa:. defunta 11 r~citarvi. i salmi David10i. 
. '~ Ondé sagac\~simli ·è l& spieg•~ione che 

, 1! dotto ,arclieoiogo rende di . quei sedili e 
oa\tedre tufacee .scavate 'insieme col sep.ol­
cro ed a~ medesimo aderenti: iu più d'uno 
del cub10oh sottorr11nei · dei cimiteri ro­
m~'ui, e mnssitne !Jel.l'oatriano sulla via no· 
l1Jentnna. , . . · 

• Per queste adunanv.e e sotterranee as• 
semblee furono a bella po•ta con tanta 
freqqen~a moltiplicati i Q.Ubicolf sùddetti· 
i qu!lli;dopo h1 pace della Ohies& si· ~eu, 

è precisamente la gènesì. le parentalia aei 'gentili. 
• Il libro pontificate ripetutamente ricor· « Il loro atrsso nome agape ne accusa-

d'l i cubicuh .dei quali da ogni parte,. erano l'origin~ e l'indole; furono veramente cun­
circoudate le maggiori bàsiiiohe di Roma, viti di cqrità.,n~i qu~ii usando questa mi· 
la .vaticima e l'ostiense, e di cui si veggono sertcordla, aJ· poveri, ed , uffermando nel 
tuttora v~~tigia ih quella di s. Sebastiano temp~ s,tesso 'il·concotto dèlla cdstiana e­
ali~ Oatitcombe sull'Appia. Quindi .è in ne- guagl1anza, i ricchi e i nobili' ihvitavatio a 
ghbiie, come acceu~a H De Rossi, ché quel- mensa i 'poved e plebei, nccioccbè Dio ac­
ia da ·noi ~ppellat~ messa basse! celebrata. cordasse,,ai. defunti ii gaudio e la pace del 
nelle laterali. cappelle deJla chjes3, d.eriva , cei~st1ale ed (:te~no conv1to. A. tal proposi· 
dai saorifici. f11tti per i defunti nei cubicoli to Il De 1.\,osst riCorda la descrizione fatta 
sotterranei, mentre la ·messa cantata o so- da S. P<~oliuo,. di· Nola delle esequie da 
!enne deli'aitar maggiore, ~patta alla litur- Pammachw ceiebt·ate alia sua moglie in 
gia maggiore . tenuta dim1nzi l'assemblea di. occasione, delle q~ah adunò ~otto i portici 
tut~o il popolo nei giorni liturgici, della bas1hca vat1cana una turba di poveri 

« Il sacrificio, 111 recita dei salmi erano d'ogni condizione ai qu11li offri generoso 
nell'antica chiesa conchiusi con un'altra ce· convito.··. 
·rimonia che .<lalla odierna liturgia è affatto « Eraì:i6 insomma le agapi funebri una 
scomparsa,· ma cb e: è rimasta sola tra gli espressione e forma dell'esercizio della ·ca­
usi popol~<nì di qualche alp.estre borg~t• .e riuì e del.Ja. mìsel'icordia usata speeialmente 
v1llaggio di alcune pi·ovincie dell'Italia me- a pro de1 defunti, nel modo stesso che per 
ridiouale, io dico dei conviti funebri o refriger.io dei meJesimi si manomettevau(l 
agapi. . . anc)le i, servi ; oqde ii De Rossi cita l'epi· 

« Egli è però .da distinguersi. l'ag11pe dei t"ffio d1 una fanciulla sul (1Uale i genitori di 
tempi ttpostohm celobrata nello adunanze lei scrissero che per earif<ì. nel funebre del­
eucaristiche, dalle funebri. La prima nes- la defunta medes1rua manomettevano sette, 
su11 rapporto eobe nè coi sepoiod, nè culle cioè concedevano la libertà li sette servi. 
è~equi~, e fu oegione .fin. d!tila .st;a ,origine «.Del l'oRto non dee recar merayiglia che 
d abusi e fom1to di discordie c dissensi. tra ·col moltiplicarsi dei cri~tiani e collo sce­
i fedeli facoltosi e gli· indigenti; ragione mare d~lla fede auche queste agapi dege­
per cui dall'apostolo fu1·ono ripresi e acre- nerarono .in abusi diventando sorgente dì 
mente rimproverati i ctistiaQi di Corinto. .intemperanY.a e di crapule, ii che costrinse 
L'agape riprovuta dall'apostolo- nei Ciorinti· i vescovi 11d abolirle, onde Agostino allu-' 
ei'R connessa coi riti' eucaristici e relativi deodo a queste profanaziooi fatte sul se­
alla cena del Signore, la quale però per polero dei martiri giunse a dire: oggi i 
gli abuéi, ai I!Uali alh1de .lleUa ~ua epistol11 crap!lloni ZJ8Wf11.~imno coi loro ca1~oi ![11ei 

D;bmenico Prenass{fu···GiÒvannl <l'anni 68 
agricoltore - Maria ùlasutto di Giuséppe · 
di giorni 5 ....: Gioaohhtò Oiozza:ru Giusep• 
pe d'anni. 3~ .agrioolto~!· 

'rrritài~' !'!. s; 
dei quali 3 non appartenenti al Comun.e di 
Udine. . · . ', 

:Eseguirono l'atto civile di :!JfMI'Ùnonio. 
~'erdinando .Pascoli messo al!! Agenzia 

dell'Imposte con Maria Gasparini cucitric.e 
- · Antonio Oodutti cartolaio con Anria 
F~l'iqz sarta. 

Pubblical!ù!ni esposte nell'Albo frluniÒfpale. 
Pietro Mn:rchetot agricòltore, con· Letizia 

Serafini t•ontadìna - Gio. Battista·Luigi 
Olochiatli agricoltore, con Anna-Maria Bar­
betti contadina - l!lurico l'atruccò mecca· 
nico, eou Felicita Monaglio sarta - Leo­
nardo Oeccutti possidente, con Olimpiade 
Z11Ji· possidente.- Vitlorio Zunetti nego­
ziante, con 'l'erosa OOJilelli civile .:.. Valen­
tino Lodòio facchino,, con Gioseffa Rizzi 
servu - Secondo Aicor f11cchiuo, con Maria 
Lanzigher serva - .Francesco Piatti for• 
nai0, con Albinia Peressini contadìm• -:­
Gio,·auni Comino carrettiere, con Maria 
Angeli oootndin11 - Vittorio Disnan con• 
dapelli, con Angè!a Pdos. serva. 

'rJ~LEG RAMl\tli 
' ,l . -

Berlino 30 - In tutti i quattro i collegi 
di Berlino. .nelle elezioni ·di primo grado 
vinsero i liberali. · 

A Colonia vinsero i clericali. 

· Goslaiìtinopoli 20 '-· · Il ministro della 
Serbia comunicò alla Porta la risposta del-, 
la Serbia alla nota collettiva delle potenze. 

La Serbia felicitasi del tenore della di· 
chìarazione, condannando· gli ayvenimenti 
di· Fliippopoli. Prot~sta Il suo rispetto pel 
trattato di .Berlino. Esprime il desiderio 
del pronto ··integrale ristabilimento delio 
stai!! quo conformemente ai diritti sovrani 
del Sultano e al mantenimento dell'equili· 
brio bulgarico. 

Roma 30 - Bollettino sanitario dalia 
mezzanotte del 28 a quella del 29 : 

Provincia di Palermo : Palermo casi 20. 
morti 12, di cui 7 dei casi precedenti •. 

~C>.-.r"XZIJED :E:»X :::EIC>EI.S.A. 

31 OttQbre 1885 

Rend. ·it. 5 010 fil'Od. 1lngl{o·t885 da L. 96.- a. L. ~6 06 
id. ld. l genu. 1886 da. L 9-!.88 a. L. 94.88 

ll~nd. n.u11tr in carta da. F. 82 20 a. li'. 82.RO 
id In argento da F. 82.70 a. l!'. 82.80 

Ftor. oll'. da. L. 201.- a. L. 2Q1.76 
ll!Uwonoto u.ustr. 1la L. 201.- a. L. 201.'75 

CARLO :U ORO, gerenterespònsabile 

martiri e/te ·una volta i fteriosi 'perseg!!ita• 
v~nQ colle pietre, scene çhe ncca.devano , 
specialmente nei portici della basilica 'va· 
ticana come risulta ' dallo stesso· Agostino, 
ourle S. Ambrogio pel primo le pi'Oibi se· 
veramente in Milano,~_'Proi bizione che poso m 
si estese a tutta la ubiesa. ' . 

. • Circa, l'.uao poi di spargere fiori ~ulfe· 
retr'o o sulle tombe, questo nyu è .!IJeQo 
antico che universale, con la dtfferenza pe· 
rò cbe i cristiani noò usarono' le corone, 
percbè ii senso pa~ano che. si annetteva 
alle medesime gliel0 vietava: essi avevano 
presenti le. parole che ·il libro della Sapien• 
za pone in bocca agli empi: coroniamoci 
ili rose prima che marciscano.: e l'uso gran· 
dissimo che ùi questo fiore e delle sue oo­
r0ne fecero i pagani era precisamente nel 
senso riprovl\to dalla divina Scrittura, cin· 
gendosooe essi nelle loi'O oi·gie idolatriche a 
significare l'ebbt·ezza dei J.>illceri materiali: 
la corona insommà di 'fiori era indizio e 
l'ito di culto idolatrico, 

• Ai qual proposito il De Rossi cita le 
parole che S. Cipriano .rivolgeva agli in vitti 
con fessuri 'dolra . fede: La pw'a fronte col 
segno d'i Dio, non palè po1·ta1'e./a corona 
del clemonìo, si riserbò · pel' ·za éoi'Of!O, del 
Signore, ·· · . 

·• Sp.rgerli però i fiori come mesto segno 
e tributo 'd'affetto e riveren~a. a silnbolo 
quasi delle gioie del. oele~te giardino,. S111 
feretro e sul sepolcro, f'u . usitatissimo. dai 
fedeli, e l' il! !lO di Pruden~io suli~ cristiane 
esequie termina precisamente coi noti versi: 
Noi copriremo co11· viole e con spesse· 
frondi le ossa sepoltP., e sp{lrgeremo balsa. 
mi sul tumulo ed il freddo sasso. 
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OONCOE .. RENZA I:M:FOSSIBILE 

TRASPORTI GENERALI 1NTERNA~IONALI 
PER MERCI E PASSEGGIERI 

B GIUSIPPI tUI\·1~81 E 

amRJ:JENTAHZE DI CASE NAZIONALI BO ESTERE ÀQJ;:NTE AUTonizzATo oAL n. aovEr;No oPERAzioNI nOGANALr .. 

. . ASSic:.:;!:ioNI UDINE- Via.~orta Nuova; N. 7'- UDINE ASSIC~ZIONI 
·CONTRO L'INCENDIOEGiiANDINE CONTRO L.'/NCENDIOEG.~ANOINE .·· 

Partenze regolari Po.stnli il Mercoledì d'ogni settiman~t. servi7.io fatto ilnlle Società NAVIGAZIONE GENERALE ITA.L!ANA e R. PIAG.GIO & F. cotii veloci 
Vn.pori di I' classe: REGINA MARGHERITA - VI.NCENZO FLORIO- ORIONE- UMBERTO P..,... PERSEO- MANILLA..:....: WASHlNG'rON e 
SIRIO, direttamente dal Porto di GENOVA. . . : 

1 
• • • • • .• ' • •. . • . • . • . • • 

··~···•·-·•·•····:~·~·•••·•·•••·•••••••••·~···•·•••••""'""''IUI·•i•i••li;,i,;,;,,,;,a,at.,a,illoo,iliol\o,•i••+•illii,J,,IIIIJa,.,;,,o,.,;J.,J{i•~·•••,a.Ì]w,;,l\&,ioloiJ.I•jlllili•lll,aill•·.•illlololoo•ila,a,,,,,;,,,,_,,,,,;,;,,,,,, •. ;,;,;,.;,,.iil;,o,a,alt••••••"•''''".''~·liloioioill•l•ilaooll•i•l•l .. ,•,;,;,,,r,a,~,,,;,.,.,.,,,,,,,..,,,,,.,;.'i 

PRn MoNTEVIDEo, BuENos-AYRESCE RosARIO m SANTA·FJÌ\' il · · PÈR Rro-JANEJRO (BBASILE) c •• 

IIÌI~II01I•,.;,.,,_,tiltlll\111111111111il .. llllllll•l"ltllllfliiiiiiiiiiiii\111111111Ìiil\lllllllllillllilllllillllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii~I--TI\Ifllii1Uil~llllllllilll~ ~lltolflll,lllllllltf!IIJIJIIIIIIIIIIIIIIIII.illlrl~llllllllljl;l;lll_.llllllllllilllllllllllllllltllllllillllll ... llllilt~lt)illl.lllllllll.llllll.lllllllllll.IIIÌIIIIIIIIIII 
. l'rezzo 11èilà ~1l't c1ns!:l i ! , , , , . . ' t 

!O Novembre partirà il 'V•poro Postale. NORD-AMERICA ·1:;""'~25 i i 12 Novembre partirà il. Vapore Postale, FltANdE ~"'-•• »').~" 1111'l~"~ 
11 • • . , . . • ORiùNE 12~.05 jl 1.4 " " • • . . BRBNNERO 150 ' 
12 . F]JANOE v -j 15 . BOURGOGNE 175 
15 • SAN •. GOTTARDO 180 l, 18 AB1SS1NlA .. . lG(ì 
18 MATTEO RBUZZO 200 ij 25 •. • . • .. • .. dAVO.JE .. ·., 175 
25 SIRIO 220 i, N.B i Vapori BOURGOGNE, FRANOB <i SAVOJE .. acoètt.no• famiglie . 

~~ per SÀNTOS (nRAS!LK) a L. 130 oro · ·· ' 1 

H 
~ ~ 

. i?.R.Ezzi RTI)OT:f!IssiMT i! PREzzi RinoTTisSIMI 
VIAGGIO GARAN':t:'ITO ·IN VElNT:I GIORNI 

Vino, Pane fresco, Carne fresca,· tutto il viaggio. -Medico, Infermier~ Medicine a Bordo GRATIS.- Le Società accettano merci e passoggieri pei P01•ti di TALCA­
HUANO :-- VALPARAISO- CALDERA - ARIOA - CALLAv ecc. con trasbordo a MONTEVIDEO sui V!ipori della Pacifia Bteam Navigation Company; · 

~ ' : ' 

CONCESSIONI GRATutrE DI TERRENI ed altri vantaggi offerti agli agricoltori che volessero em.igrare al PARAGUAY. . .: , 
Per godere tali concessioni, è necessario che tutti indistintamente paghino del proprio il passaggio da Genovtt a l\loutevideo o Buenos-Ayres~ e ch.e siino muniti, 

oltre del regolare ~ass11porto per l'America, di un certifica.to di buona condotta rilasciato dal Smdaco!. dovendo questo documento essere Iegàlir.zato dal Console ili Genova •. 
Per schiariment1, n tutto quanto cqneerne l' emigrazione di cui sopra, dirigersi all' esclusivo incaneato sottoscritto,- il ,quale a. richiesta spedirà 'jp·atis copia .della·. 

legge; . GIUSEPPE LURASOHI 
VIA •oRTA lVUOVA.IIl. 7 -·UDilVB 

. Per IMBARCO MERCI E PASSEGGIERI biglietti di I•, II• e III• classe, prezzi e partenze per qualunque tlestinazione via di Mare, dirigersi dall'intestata. 
Ditta Via Porta Nuova N. 7 UDINE. 
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CONCORRENZA 'IJY.I:FOSSIEILE 

l 

, 

ORARIO DELLA FERROVIA ~~~H~~~~H~~;wJ, 

STABII,IMEN'L'I 
:ii:l~~~t~~~M 

l
71 MALATTIE DEI VINI\ 

PARTENZ:EV 
DA UDINE 

AR;R,rvi 
A UDINE 

ore 1.43 ant. misto i 
• 5.10 » ·omnib. 1 

per » 1020 » diretto 
VZNEZIA •· Ul50 pom. omnib. 

ore 2.30 unt. mi~"'· 
• 7.37 • diretto. 

d~ • 9.54 » omnib. 

•. 5.21·. • c' » 
VEM"EZI~ » . 3 30 pOlli. > 

· 6,18 » d i retto. 
8.15 , omnib. • 8.28 · o .- diretto 

2.50 an t. misto 
7.1\4. • o nib. 
G.41);pom. 

ore l.ll ant. tnisto 
da » 10.- ~ omnib. 

•. 8.47 • 
CO)lli!ONS » , 12.30 pum. 

• 8.08 ... • 

ore 6,51) ant. omnib. . 9re 9.13 tt.ut. omnib, 
per » . 7.45.' ~ uireLto da ' • 10:10 ;> direito 

PoNTEllBA ~· .10.30 . ~. OII\Uili. · PoNTEDJÌ·~. 5:01 pom. omnih 
•. · 4 .. 2p pom ... » · 7.40 • • 
• 6,35 ·:. dirett~. • ·!3.20 .• diretto 

. OSSERVAZIONI' MEf~ORO_LOGIOHEJ 
S.taZ'io:ru~ d~ U<li~~ It. Iteti·t:u-to '"l..,eoniC<.. 

·~---r--~2..,:0_,.. ~_1.,_0_-~85~. -co-· ore 9 ant. o~~_:;_pom. ~ 9 p om. 
· ilarùl)Ìetro ridotto 1t o• alto 
metr,\116.01 sul livello del 
mare . . . . . Vlillim; 747 .O 
Umidità relativa ·. • . 71 
llt1)to del cielo • . • • 
4çq~a cadent~ . • . . • 
vi t l dJroZJone . ·• . • 
.J.en ° volooità chilo m. 
'férmomotro centigrado . 

seJ'BUO 

o 
().2 

747.7 
50 

sereno , 

o 
11.0 

749.8 
'iO 

sereno 
-
o 
6.0 

1-empera\ura massimi\ 11.7 
i. • minima 2.1 

Temperatura minima 
all' aperto = 1.1 

N BUON FERNE 
" P~~ L.l!l FAli.IJ:GLIE 

.. ol illlen.e Òollil PO~)IERE AROMATICA FERNET 
preP..rr.ta dal\& Ditta BO !V E e Com p. 

, in queata. polvere eono eontenuti t~tti gli 
ingredienti per form&re 1>n eooellenle Fernet oho 
può gareggi•~• con quetlo preparato dai Fratelti 
Branca e da a.ltl'i importanti fabbriche. Facile a 
preparartd, t\ ~Ul'6 molto economico, noa aostaQ.do f! ~~mU::Ci~.,o la. metà di '{\lttlli ohe ai trovano 

. l1i! dtllt ·po.: 6 utrl (e9ll' fltrua!tnt. coata. .. t. L. 2~ -
etll':.,rl~n.ta. di eent, 60 111 1ptdiaea col mauo del pacehJ 
r:l.nlcta'itd -.11' Ufilolt .bnaul i.tl •tttro QlorD&lt. 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

ANTICA FONTE.DIPEJO 
NEL 'L'REN'.FINO 

APERTI DA GIUGNO A SET'rENlBLUil 

l!,ontn miner.:do t't~rrlì!!lnos:~ o ~tHwsa di I'1'1Ht. se:nnjatn 

i - Dislinlll con .Medaglia alle Espo,si<ioni Milano, 
Francoforte ~zm 1881, Trieste 1882 'Nilza ~ Turino 
l884. Gual'lgÌ\HIO SI!\Unl <lel dololi t!. ,.\l•lllaCu, 

l 
ulillattiu rli fc•gn(u, diflilliji digustiutd; ip• .. eoo<lrk; 
Jlltlpitazion i d i (·uorr',. ufTèzionì lll~l VOi'..l', . er.u.urrngì.e, 
clorosi, f"bbri [lN"iudichr, ccc. 

. l'or lit cura a domiullio rivolgersi nl Direttore 
della Fonte in Brescia C. BORGHETTI, l ~L s1gg. Farmacisti· c d•·pus1ti aouundiatl .. 

~~~~~~~A""""'~~~ 

Sacchetti o~orosi 
J11disp1Jnsabili. p01' p· l,a'umatt 

la iiancherìa ; odori u•H1.i'i 1 
~wottp. &~aa:,.•·f"'~~ tJOO. 

·Il ••l'dono all' a!ll'!\o .annzl 
•• Oi114dino 1oàiJ~.ia • ... n oO r-.no. ' . ';\) i 

41fbWre•~ 11 oe•t.Umllf ,,_..., 
lllaaaò pooltolo. · 

l LAYORATORIO_~GGBT!I DA CHlBSA 
I sottoscritti si pregianò di partecipare alle spet-

tabili Fabbricerie ell al Rev. Clero. Diocosano,~che 
nel suo Iavoratorio, in via del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi lavoro . per uso' Chiesa, come : candelieri 
croci, tabelle d'altare, reliquiari ecc.; .·e' si f11 puro 
qualunque riparar,ione a prezzi convenientissimi. 

Fiduciosi di vedersi· onorati di copiose commis­
sioni , promettono esattez?Jt ed elègan?Jt nel lavoro 
nonchè lllodicitil nei prezzi. · 

NATALE PRUCHER e Comp. 
Udine. 

Prevaraziono uer to[liere ai linL l' Odore ·.~· · 
di. .mùtra, rnsto o botte. · · · . · · 11. 

\ 

Lo. alterazio.nj ;oho p.ervengono ·più ··facilmente; ai vini~­
anno l'odore di muffa, fusto q bo~te~e qu_~nt'? sii\ d.iflloile l 
il guat<ire tali vi·n .. i.tutti. l.o'· sanno~ Eb.beD.o il. L. ~:~.bOr·a.·t.orì.o "' 
Chhnìc~·Enol~gico tU ,To~·in~ con .. r~?~.nti ~t~d~ ot,tenne 
uqo.. preparazrone la.' quale' toghe.' lDfillantomenta ·. to.I~· 

\ 

rrialàttia>ed il vino così guarito 1 acqui' sta.· maggiOr, fòrZa i' 
~ro~us.tezza. , ;. , , 1 ,: ~ . .-~ . ··1·· ' ·, : ' . .'.e 

Se ·ne garanùisee l'effetto· ·· 

i Doso per 250 ·litri vino da· gua•·iro L: 3.50. In Provin· i 
eia aggiung6!'e cent. 50. P. er J' estcJ·o unire le spese postnli. 
. D.eposito presso: l.' A:mministta.:rione .. ·del 'Giornale ·:I.lB 

. : çlittoudino J;tp.lJnno )J~I~B.• . . 

~~~~.t~~~!A 

-NOTES~ 
Svari~tQ assortimento dii 

notes, lagalure in tela in~· 
gleQe, in tela. ruBu, jn pelle 
oon taglio dorato, Grande de .. 

~~;!!~~~~~ijdi:e. !ibreri• del 

Goccio amoricanue 
oontro il ntal& di denli 

Depoalto in Udiae preuo 
l'U11161o Anr.uwd del Cills· 
di,.. ltaliG•w al pNUo 41 
Lire 1.:(!0. 

~~~~t:t~~==~~~~~ 

1 .. 1\t_ ·Polvere · Cbiarificant~ ~!~ 
~~ DEL LABORATORIO CH!MICO·ENOLOGIQ~ · ~ 

>l
!.". per.chiarir.• • ., :flg·n·e· :.:

0

• ;!an,~r:.•N11ti •. :1~:.•0ri.'ecc. Bastano :i! ~ 20 grammì.:;:r,chi:r:re u~ettol:~ò ~I l~quldo. ;

1 ~i .L• •c.nto1a per' 5'ettolitri L. 1.,50 tìt f . . . 25 • • o. . li: 

i"':l • - Deposito. in Udine presso l'Amministrazione del' gior· ~ 
~ naie lt Cittadino Italiano. Aggiungendo centesimi 80 f 
~· 1 possono spedire anche parecchie scatole in qnalunqé 
f. parte d' ltl'\lia. P~r l' .V:atero· ag.giungere.le spe~e poataa. 

f~ ' .., ... 
~===~~==~ 

l 
l 
l 

l 

l 
l 


